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1669 petto, & rinforgarfi il numero de foldati con ; Joccorfi vicini.
Cbe Jarebbe di Candia per tutty il mondo famofa’ che de
benemeriti tervagani . ¢ de’ bravifimi difenfori , fe abbandy-
nata nel momento del maggior bifogno , appariffero gl amici
pin vogliofi d ufcirne, che arditi per entrarvi gli oppugnato-
ri? Ma non giovarono: preghiere, & ragioni; anzi alcunical-

1 {overchiamente di zelo, ¢ d'ira, trapaffando’ a” rimprove-
ri, ron fervirono , che a maggiormente incitarlo , reftando
ancora incerto di cosi ferma rifolutione , qual fufle il moti-
vo, imperoche le commiffioni, che il Duca allegava , {1 di
mentirono dallo: fdegno, con che dal Re la fua partenza fix
intefa,, e dal gaftigo, con cui la correfle. Non mancarono i
Veneti di proporgli nuovi partiti 3 imperoche turti gl Inge-
gneri accordando , che col far nuovo taglio, opera di quat-
tro mila huomini in quaranta giornate, potrebbe la Fortezza
mantenerf(: fin’ all’ inverno ,. gli ricercarono ,. che preftando buo-
na parte de’ fuoi, volefle trattenerfi fin’a quel tempo . Cid
efclufo, gli parteciparono effer il Duca della Mirandola con
buoni foccorfi al Zante, & attenderfi prefto il Bernardo con
nuovi {uflidii 5 pregandolo di afpettare almenc: I’ arrivo del
primo. Ma egli, per non impegnarfi , fingeva di non credere
finceri gli avvifi . Per ultima prova Giacomo Contarini Du-
ca di Candia, convocato il popolo, e il Clero andd alla fua
cafa, & eccitando compatimento col braccio tronco, col vol-
to pallido, e mefto, feguitato da fanciulli, e da donne,, lo

-{congiurd per tutto cid, ¢ ha la Religione di venerabile, e
fagro,, di non lafciar agl infedeli in preda le Chiefe gli al-
tari, le ofla de’ Martiri, le cenerf di tanti benemeriti Citta-
dini, e foldati; & additandogli il feflo imbelle, e I'eta te-
nera degl innocenti , che riempivano tutti di firida, e di pian-
to, teatd indurlo a fermarfi per qualche giorno. Ma quan-
ti erano i modi , co’ quali gli aflediati ftudiavano di tratee-
nerlo , con altrettanti ftimoli il Duca annojato affretrava I
imbarco . Vi diede dunque principio il feftodecimo giorno
di Agofto, terminandolo nel vigcﬁmoprimo. Sino, che tut-
ti tragittaflero alla Standia, lafcid nella piazza feicento folda-
-ti, con patto efpreflo, che imbarcati gli aleri, gl fuffero fu-
bito mandari alle navi . Molti del prefidio ftanchi da’ pati-
men-




